Ultima neve

Il giallo d’autunno è quello più vivo

e noi calpestiamo le foglie del bosco

quando l’estate ha finito i colori

abbiamo scoperto una nuova stagione

Una stagione dicevo senza impegni e lavoro

ora che il tempo è dentro di noi 

sentiamo d’amarci dopo una vita passata insieme

ora che i figli ci hanno lasciato

all’inizio la casa era troppo vuota 

ma poi lentamente si è riempita di noi

Una poesia di Montale

un film bianco e nero 

e ti siedi vicino mentre suono Dé andré

e al tramonto al Lisbona 

gustare del vino a bar di Pessoa

Che facile gioco sembrava la vita

con la mano seguente puoi sempre rifarti 

ma passavano gli anni tra impegni ed affani

chiamare i parenti per ogni occasione 

e il vestito di Tania per la Comunione

e costretto al lavoro per la professione

ma chi tiene il banco continua a ingannarti

e il sorriso dei figli non riesce a bastarti

e per strada a Damasco 

profumo di spezie

e prendere fiato

sulla scogliera

 e a natale di sera Silenzio nel parco

sai che l’ultima neve 

è quella più bianca

Se il finale del libro è la parte più bella 

quante pagine vuote che abbiamo lascito

quanto tempo sprecato a seguire miraggi 

che ciarlatani di sogni hann costruito per noi

e da soli nel parco lasciarsi cadere

 sai che l’ultima neve

 è quella più bianca

